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Nove modi di dire il «corpo»
tracascine, ville, corti, castelli,
sinagoghe.Sièchiusaneigior-
ni scorsi con un bilancio am-
piamente positivo la quinta
edizione del Festival «Filosofi
lungo l'Oglio», dedicata al te-
ma del corpo e promossa dall'
omonima associazione con il
sostegnodidiversientipubbli-
ci e sponsorprivati.
Untourculturalechehavolu-

to portare il filosofo in mezzo
alla gente perdiscutere,misu-
rarsi, suscitare provocazioni.
Di qui, lo scaturire di un pen-
siero che si fa dialogico, crea

dibattito, favorisce la capacità
critica dei soggetti. Una pro-
mozione del coinvolgimento
che sembra quasi una trascri-
zionepraticadi unanuova era
della filosofia della relazione,
individuata da Adriano Fa-
bris, nella accattivante defini-
zionedi«TeorEtica».
«Il Festival - commenta il di-

rettore scientifico, Francesca
Nodari - chiude questa quinta
edizione con grande entusia-
smo e soddisfazione. Raddop-
piando il numero degli incon-
tri e dei siti, questo Simposio
di Pensiero e di Parole ha ri-

scosso un’accoglienza caloro-
sa e, per certi versi, inaspetta-
ta. Forte dell’adesione di rela-
tori di prim’ordine, la kermes-
se ha raggiunto una media di
400 partecipanti ad incontro,
con una punta massima di
650. Il sito, dagli inizi di giu-
gno alla chiusura del Festival,
haregistrato40milavisiteuni-
che, con una media di
800/900 visitatori al giorno e
picchidi 1300».
«Il nostro ringraziamento -

conclude Francesca Nodari -
va agli ospiti d’eccezione che
con grande competenza han-
no indagato, nelle plurivoche
sfaccettature, il tema del cor-
po, e a tutti quegli spettatori
sensibili che hanno dimostra-
to un interesse vivo e parteci-
pato, con la presenza di molti
giovani». fF.LAR.

ILBILANCIO. Inumeri dellaquintaedizione

Il«corpo»deifilosofi:
unfestivaldisuccesso

MEMORIE.Quandoil medicodei mattisi sentìasua volta ammattire

Ilpendolomiscrive
Unopsichiatra
narral’incredibile

«Lospiritismo nonèuna
religionema unascienza»e
soloapplicandoil metodo
scientificoèpossibile
progredirenellaricercadella
verità. Cosìaffermò
l’astronomoescrittore
franceseCamilleFlammarion
riferendosiall'opera diAllan
Kardec,il codificatoredello
spiritismo.HippolyteLéon
DenizardRivail (Lione1804-
Parigi1869),piùnoto come
AllanKardec,fu un educatore,
discepoloeamico delcelebre
pedagogistasvizzero Heinrich
Pestalozzi. Insegnò
matematica,fisica, astronomia
eperi suoi meriti fu chiamato a
far partedellaReale
AccademiadiArras.

FENOMENIAvevadapoco
superatoi cinquant’anni
allorchéfu attrattodalle
notiziechegiungevano
soprattuttodagliStatiUniti su
stranifenomeni attribuitia
spiritidi trapassati,fra cui
quellodioggettiche si
muovevano.Incuriosito da tali
eventi siaccostò alle teoriedel
magnetismoanimalediFranz
Mesmer, applicandoalle
propriericercheil metodo
scientifico.Eben prestosi
convinsechela teoria
mesmeriananon bastava a
spiegaresituazioni
decisamenteinsolite.Egli

stessosperimentòla possibilitàdi
comunicarecon glispiriti e dai
contatticon entità elevate ebbe
insegnamentieistruzioni.Scrisse
cosìil Librodeglispiriti, cui fecero
seguitomolte altreopere.Nel
1858pubblicòLaRevue Spirite,
cheancoraoggi esce
regolarmente.Le teoriediKardec
ebberodiffusioneplanetaria. Ad
essesi interessarono gli uomini
piùrappresentatividel suotempo,
inparticolaredurante i suoianni
pariginiincui godette ancheil
favore dell’imperatoreNapoleone
III.AKardec si devel’invenzione
dellaparolaspiritismo.I
cosiddetti«fenomeninon
soggettialle normali leggifisiche
epsichiche»qualimedianismo,
telepatia,visionea distanzasono
sottoscrutiniodegli scettici,come
ilCicap (comitato italianoper il
controllodelleaffermazioni sul
paranormale)fondatodaPiero
Angela.Sullospiritismoal Cicap
citanogli studi pratici condottida
Dimitrij IvanovicMendeleev
(l’ideatoredellatavolaperiodica
deglielementi)ecosì riassumibili
inun’equazione:«controllo
scientifico= 0, fenomenospiritico
=100;controllo scientifico =100,
fenomenospiritico =0».

Ilprecursore

«Spiritismo»
Marchio
depositato
daKardec

Attilio Mazza

Lospiritismo, ilparanormale.
È questione di credenza (di

credulità?), anche se lo spiriti-
smo ha voluto presentarsi co-
me«scienza» (vedi l’articolo a
destra).Capitaperòcheperso-
ne non sprovvedute, con pre-
parazione tecnica, siano testi-
monidifattidifficilmentespie-
gabili. È il caso di Giuseppe
Crosa, medico psichiatra che
fu direttore della casa di cura
Villa Salus di Genova, scom-
parso a 57 anni nel giugno
1970. Nelle sue memorie, ora
pubblicateacuradiPaolaGio-
vetti nel volume Io, tu e gli al-
tri (Edizioni Mediterranee),
Crosa racconta quanto gli ac-
cadde:assisterea«unattomo-
toriosignificativoindipenden-
temente dalla mia volontà co-
sciente», la cosiddetta radie-
stesia: il pendolo che scrive da
sè, muovendosi su un tavolo a
indicare le lettere che vanno a
formareparolee frasi interedi
sensocompiuto.«Comeaccet-
tare che un'energia estranea
potesse sostituirsi allamia vo-
lontàeinfluenzare imovimen-
tidiunpendolodamesostenu-
to?All'iniziotaliesperienzefu-
rono drammatiche per una
persona come me, che per la
mia attività professionale ero
quotidianamente in contatto
con ilmioprossimoperpoter-
ne comprendere le difficoltà
emotive,peraiutarloarecupe-
rare l' equilibrio psichico».
Crosa si chiese: «come non

interpretareciòchemiaccade-
va nella prospettiva di quella
vastafenomenologiapatologi-
caabitualmenteetichettataco-
me “delirio di influenzamen-
to"? Come non dubitare del
mio stesso equilibrio psichi-
co? D'altra parte non potevo

che essere più che certo dell'
autenticità del fenomeno che
inmestessosiverificavaesen-
tii pertanto logico e doveroso,
dopo un iniziale periodo di
perplessità e di smarrimento,
assecondarne lo sviluppo».
Lo psichiatra Crosa era del

tutto scettico sulla possibilità
difenomeniindipendentidall'
individuo.Lodissenel1966al-
la terapeuta tedesca Gertrud
Flum, incontrata a Costanza
durante un congresso di pa-
rapsicologia. Era la prima vol-
ta che partecipava a un simile
dibattito.Avevaricevuto l'invi-
todaGerdaWalther, filosofa e
parapsicologa, convertitasi al
cattolicesimonel 1944. Lopsi-
chiatraavevaaderitoal conve-
gno poiché desiderava sma-
scherare «l'errore dell'inter-
pretazione spiritica, conside-
randola assurda, insostenibi-
le».

TRAININGCrosaparlavaperfet-
tamente tedesco.Unodei suoi
meriti scientificierastatoaver
introdotto in Italia il training
autogenomesso a puntonegli
anniTrentadallopsichiatrate-
desco Johannes Heinrich
Schultz. Èuna tecnicadi rilas-
samento ormai diffusa in am-
bitoclinicoper ilcontrollodel-
lo stress.
Unpaiod'anniprimadelcon-

tatto con la Flum, nel 1964,
CrosaavevapresoparteaTori-
no al congresso sulla sponta-
neità promosso dal Centro di
studi orientali e tibetani. In
quell'occasione conobbe Se-
condo Casasopra di Lugano.
Ungiorno,mentrefacevacola-
zione con lui in un tranquillo
ristorante, Casasopra gli rac-
contòalcunesueesperienzedi
radioestesia. Crosa espresse
perplessità e mentre discute-
vanovollemetterlo alla prova.

Prese un tovagliolo di carta
del ristorante«vi segnò incer-
chio le lettere dell'alfabeto e
sul centro di quel cerchio la-
sciòpendere il suoorologioda
tascatrattenendoloperlacate-
na».
«L'orologio cominciòaoscil-

lare spontaneamente», riferi-
sce lo psichiatra Crosa, «e io
esclamai: “Vede, questo orolo-
gio oscilla, passa da una lettera
all'altra, ma io non sono un ra-
dioestesista,nonhoalcuncapa-
citàtelepaticaeperciòquestelet-
tere non hanno alcun significa-
to, vengono così, una dopo l'al-
tra:unaB,poi,unaE,eccochia-
ramente si sofferma su unaD e
orasuunaA.Sonoquattrolette-
rechenonsignificanonulla".Ca-
sasopra interruppe: “Ma come,
leinonsachièBeda?Ilvenerabi-
leBeda,coluicheportòilcristia-
nesimo in Inghilterra? ". Scon-
certato», continua Crosa, «am-
misi di non aveva mai sentito
parlare del venerabile Beda».
Dopoquasiunannodesideròri-
petere l'esperimentoinsolitudi-
ne.Erail16settembre1965.For-
mulòilpensiero:«Bedatiascol-
to».Dopoqualcheistante,narra
ancora lopsichiatra, «l'orologio
prese a oscillare e, passando da
una lettera all'altra, formò que-
sta frase: “Il principio di ogni
esperienzapsicologicanonpro-
vanulladipiùdiquantononsia
stato già l'oggetto di altri stu-
di"». Lo psichiatra si stupì della
frase significativa. Chiese: «A
propositodichecosa lodici?»E
larispostafu:«Nonpuoiimma-
ginarequantecosepotrainosce-
re se continuerai a maneggiare
ilpendolo»(noscere,venireaco-
noscenzainlatino).
A Costanza Crosa decise d'inte-
ressarsi a fondo e sistematica-
mente della fenomenologia pa-
ranormale. Presero così forma
leTredicilezionisullaparapsico-

logia(acuradiPaolaGiovetti,in-
troduzione di Andreas Resch,
EdizioniMediterranee,122pagi-
ne, 9,50 euro) di cui si dice che
«fossero state comunicate con
la radiestesia a Crosa» daAllan
Kardec(1804-1869).

CODIFICATOREKardecèlopseu-
donimo del filosofo e pedago-
gista francese LéonHippolyte
Denozard Rivail, considerato
il codificatore della mediani-
tà. Nato in una famiglia di av-
vocati e magistrati di Lione,
dopo iprimi studi completò la
preparazioneinSvizzera,pres-
so il celebre pedagogista Enri-
co Pestalozzi, del quale diven-
neprestocollaboratore.Parla-
va correttamente varie lingue
(italiano, spagnolo, tedesco,
inglese,oltreal francese,natu-
ralmente) ed ebbe forti inte-
ressi per lamedicina.
Per controverse che siano le

sue teorie, Kardecnonpuò es-
sere bollato come sprovvedu-
to. Fu uomo prudente, sereno
e si dedicò per anni ai proble-

mi educativi. Solo a cinquant'
anni, nel 1854, sentì parlare di
mediumecominciòaoccupar-
si di spiritismo, applicando il
metodocheavevasempreusa-
to: quello sperimentale. La
sua solida preparazionepeda-
gogicaescientifica loresediffi-
dente all'inizio nei confronti
dei vari esperimenti. Poi la ri-
velazione di alcuni fatti, che
lui solo poteva conoscere, lo
convinse dell'autenticità delle
comunicazionimedianiche.
Il primo accenno alle Tredici

lezionisullaparapsicologiari-
sale al 12novembre 1966. Esse
trattano vari temi con assolu-
ta originalità ben oltre i limiti
dellaparapsicologia.
Alcunipunti risultanooscuri

e la ragione così viene riferita
da Crosa nelle parole dello
stesso «comunicante»: «Non
possocompletareconchiarifi-
cazioni chediano a te e agli al-
tri le immaginidefinitivamen-
teprecisedi ciò che sia laVeri-
tà, ancheperché io stesso, non
sono in grado di percepirla in
tutta la sua ineffabile consi-
stenza». Comodo, direbbero
gli scettici. Comunque Le Tre-
dici lezioni non sono in con-
traddizione con quanto Kar-
dec scrisse in vita. Padre An-
dreas Resch, docente emerito
di psicologia clinica all'Acca-
demia Alfonsiana della Ponti-
ficia Università Lateranense,
scrive nella prefazione del li-
broche«èopportunoleggere i
testi non solo come rivelazio-
ne, ma come esperienza inte-
riore di un uomo che, fornito
di ampio sapere e di vasta co-
noscenzadelleprofonditàdell'
animo umano, divenne lui
stessomessaggero. Il suomes-
saggiospezzalebarrierescien-
tificheperdarespazioalla spi-
ritualità».f
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TAGLI. Ildisegnodi legge Bondiapprovatodal Consigliodei ministri

Registrodeglienticulturali
Nientesoldiachirestafuori

Vaalconvegno
percontestare
«l’interpretazione
spiritica,assurda
einsostenibile»
Masi«converte»

Sedutaspiriticainunascena deltelefilm Thevampire diaries. Al «pendolo chescrive» sonodedicate, invece, lememorie di GiuseppeCrosa

Non più distinzioni in diverse
tabelle,triennalioannuali.Do-
po il taglio imposto dalla ma-
novra anticrisi, il ministro dei
Beni culturali Sandro Bondi
cambia le regole per i fondi
agli enti culturali, con ilprimo
obiettivo, dice il ministro, «di
razionalizzare le risorse edeli-
minaregli sprechi».
Per gli enti culturali che am-

bisconoaricevereuncontribu-
to statale il disegno di legge
Bondi approvato dal Consi-
gliodeiministriprevedequin-
dil’istituzionediunregistrori-

servato alle sole «istituzioni
culturali di rilievonazionale».
Solo gli enti ammessi a que-

sto registro (in base a una se-
rie di reguisiti) potranno rice-
vere i contributi, che saranno
distribuiti «nei limiti delle ri-
sorse statali disponibili».
Sono previsti fondi crescenti

per istituzioni virtuose, capaci
di attrarre capitali privati e di
coinvolgere il mecenatismo
nazionalee locale.
Inpiùèprevistouncontrollo

sullagestionedeglienticheac-
cedonoaicontributi, sulleatti-

vità che svolgono e sul modo
in cui usano i soldi, preveden-
do anche la possibilità di una
sospensione del contributo,
della restituzione e anche del-
la cancellazionedal registro.
L’iscrizione nel registro è di-

sposta con un decreto del mi-
nistro dei Beni culturali senti-
te lecommissioniparlamenta-
ri.
Tra i requisiti necessari per

essere ammessi, il provvedi-
mentoelenca:«Ilrilievonazio-
nale, desunto dalla sua tradi-
zioneedalladimensioneecon-

sistenza dell’attività svolta,
l’assenzadifinidi lucro, laspe-
cificitànella storiadella cultu-
ra italiana, la disponibilità di
unrilevantepatrimoniocultu-
rale, bibliografico o archivisti-
co, museale o musicale, cine-
matografico o audiovisivo,
qualunque sia il supporto uti-
lizzato, pubblicamente fruibi-
le in forma continuativa, lo
svolgimentodiattivitàedipro-
grammi di ricerca e di forma-
zione di interesse pubblico di
rilievo nazionale o internazio-
nale per almeno cinque anni
consecutivi».
Il disegnodi legge approvato

dal governo non ne parla, ma
per tutte le istituzioni chenon
hanno un rilievo nazionale il
soccorso potrebbe arrivare
dalle istituzioni locali. Diffici-
le, con i tagli in corso. f

Fenomeniparanormalinelraccontodiunoscienziato
IdubbiinizialidiGiuseppeCrosa:«Comeaccettare
cheunaenergiaestraneasostituisselamiavolontà?»

AllanKardec(1804-1869)

Primadimorire
prepara
untrattato:testi
«ricevuti
perradioestesia»
dall’aldilà
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